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I PUNTI PROGRAMMATICI PIÙ VOTATI SUL BLOG 

Quali saranno i provvedimenti che i senatori e deputati grillini 

porteranno subito a Montecitorio e a palazzo Madama se vorranno 

tenere fede al regolamento che hanno firmato solo qualche giorno 

fa?  

Secondo la votazione in corso sul Blog di Beppe Grillo troviamo: 

 

1. proporre l’uscita dall’euro con un referendum 

2. proposta di legge per legalizzare le droghe leggere (cannabis)  

3. proposta di legge per agevolare il passaggio di proprietà di 

macchine e motorini 
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EUROPA 

Tra i “20 punti per uscire dal buio” presentati in occasione della 

campagna elettorale dal M5S, al punto 8 si legge: 

 

Referendum sulla permanenza nell’euro 
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EUROPA 

Ma, riporta il Foglio oggi (7 marzo 2013): 

Giusy Campo, portavoce del Lazio, rilancia la storia del tasso di cambio 

sbagliato tra euro e lira, senza spiegare quale sarebbe stato quello ideale. E 

ripete: “Non siamo contro l’Europa, ma contro questa Europa”.  

Loretta Napoleoni, esperta di terrorismo internazionale, sostiene che il 

referendum va fatto, ma non subito, e più come minaccia, perché tornare alla 

lira sembra troppo persino a lei. Magari un’uscita temporanea tanto per 

svalutare. Se gli altri lo consentono.  

E’ totalmente contrario sia alla lira sia alla porta girevole Mauro Gallegati.  
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ENERGIA 

 

“Lo sviluppo della 'green economy' costituisce uno dei punti cardine del 

nostro programma. Particolare attenzione la dedicheremo alla questione 

del risparmio energetico sia per quanto riguarda le abitazioni private, sia 

per quanto riguarda la ristrutturazione degli edifici pubblici, dalle scuole 

agli ospedali” 

 

Intervista al consigliere comunale del Movimento 5Stelle ed ex candidato 

sindaco di Genova, Paolo Putti 

5 



6 

ENERGIA 

Il programma propone in sintesi l’applicazione immediata della 

normativa sulla certificazione energetica degli edifici, la riduzione di 

almeno il 10% in 5 anni dei consumi energetici del patrimonio edilizio 

degli enti pubblici, agevolazioni sulle anticipazioni bancarie e 

semplificazioni normative per i contratti di ristrutturazioni energetiche 

col metodo esco (energy service company), l’elaborazione di una 

normativa sul pagamento a consumo dell'energia termica nei condomini 

e l'incentivazione della produzione distribuita di energia elettrica con 

tecnologie che utilizzano le fonti fossili nei modi più efficienti, della 

produzione di energia termica con fonti rinnovabili e della produzione di 

biogas dalla fermentazione anaerobica dei rifiuti organici. 

 

Da una sintesi del Programma elettorale del M5S, capitolo Energia 

6 



7 

DROGHE LEGGERE 

“Depenalizzare le droghe leggere” 

“Troppe persone sono arrestate e non tornano più a casa per uno spinello. In 

molti paesi d'Europa la marijuana è libera. In Italia c'è la libera circolazione 

delle droghe pesanti e l'arresto di poveri diavoli per un spinello. A Milano i 

consumatori abituali di cocaina sono stimati in 150.000. Il porto di Gioia 

Tauro è la porta d'ingresso per ogni tipo di droga in Europa”.  

Secondo Grillo “per risolvere il problema dell'affollamento delle prigioni è 

sufficiente depenalizzare la marijuana. Per risolvere il problema di strani 

suicidi e di infarti improvvisi in cella è sufficiente depenalizzare la 

marijuana” 

 

Beppe Grillo, Corriere della Sera, 13 agosto 2009 
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EQUITALIA 

Su Equitalia, post del 1° gennaio 2012 sul blog di Beppe Grillo:  

“Non basta condannare la violenza, ne vanno capiti i motivi” 

“Continuano gli attentati contro gli uffici di Equitalia, nelle ultime ore 

sono avvenuti a Foggia e Modena. Si può dire tranquillamente che stiano 

per sostituire i tradizionali botti di San Silvestro con la differenza però 

che durano tutto l'anno. Se Equitalia è diventata un bersaglio 

bisognerebbe capirne le ragioni oltre che condannare le violenze. Un 

avviso di pagamento di Equitalia è diventato il terrore di ogni italiano. Se 

non paga l'ingiunzione ‘entro e non oltre’ non sa più cosa può 

succedergli. Non c'è umanità in tutto questo e neppure buon senso. Monti 

riveda immediatamente il funzionamento di Equitalia, se non ci riesce la 

chiuda. Nessuno ne sentirà la mancanza.” 
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CITTADINANZA AGLI STRANIERI 

Sulla cittadinanza agli stranieri,  

post del 23 gennaio 2012 sul blog di Beppe Grillo :  

 

“La cittadinanza a chi nasce in Italia, anche se i genitori non ne 

dispongono, è senza senso. O meglio un senso lo ha, distrarre gli italiani e 

trasformarli in tifosi” 
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TAGLI 

Intervista a Marco Travaglio comparsa sul "Fatto quotidiano", 13 

giugno 2012: 

Alla domanda: “Chiunque governi, non ha mai un euro in cassa. Voi 

che fareste?” risponde: 

“Si studia quel che serve e quel che non serve.  

La Tav Torino-Lione non serve, via: si risparmiano 20 miliardi.  

I cacciabombardieri non servono, via: si risparmiano 15 miliardi.  

Le province non servono, via: altri miliardi risparmiati.  

Le pensioni non devono superare i 3mila euro netti al mese, tanto se 
guadagnavi milioni qualcosa da parte avrai messo, no?  

Altro che ‘spending review’”.  
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SINDACATI 

“Voglio uno Stato con le palle, eliminiamo i sindacati che sono una 
struttura vecchia come i partiti. Le aziende devono essere di chi 

lavora” 

 

Beppe Grillo, Brindisi, 18 gennaio 2013 
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IMMIGRAZIONE 

Post del 2006: “La parola immigrazione è un tabù. Qualcosa di cui si deve 

parlare in modo 'politically correct' per non passare da razzisti. C'è una 

generazione di italiani pagata qualche centinaio di euro al mese o 

disoccupata e una di mano d'opera sotto pagata che scarica i costi sociali 

sulla comunità. Una situazione che avvantaggia i padroncini, non l'economia 

italiana”.  

“Bisogna gestire all'origine i flussi migratori. Le nazioni più sviluppate 

dovrebbero destinare una parte del loro pil, almeno quanto spendono in 

armi, magari al posto delle armi, per aiutare i Paesi poveri. Distribuire la 

ricchezza nel mondo per non importare schiavi e instabilità sociale”.  
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SICUREZZA 

Il tema della sicurezza non viene mai citato nel programma del Movimento 

5 Stelle. Solo attraverso i suoi post si può risalire a qualche contenuto. 

“Soldato blu, tu hai il dovere di proteggere i cittadini, non il Potere. Non puoi 

farlo a qualunque costo, non scagliando il manganello sulla testa di un ragazzino 

o di un padre di famiglia. Togliti il casco e abbraccia chi protesta, cammina al 

suo fianco. Sarà un atto rivoluzionario”. (Post, novembre 2012)  

“In uno Stato normale le forze dell'ordine non dovrebbero essere impegnate a 

tempo pieno per reprimere le proteste dei lavoratori” (Post, maggio 2011) 

“La mia assoluta convinzione è che ci sono molte forze democratiche interne 

alle forze dell'ordine e che una pressione della società civile deve permettere a 

queste persone di uscire allo scoperto, di esprimere le proprie idee e di 

avanzare le proprie rivendicazioni” (Post, agosto 2011). 
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GIUSTIZIA 

Parole chiave:  

 IMPUNITÀ  

 NO ALL’AMNISTIA 

 AMMODERNAMENTO 

 SI’ AL FALSO IN BILANCIO 

 SI’ ALLA RESPONSABILITA’ CIVILE DEI MAGISTRATI 

 

“Questa magistratura mi fa paura.  

Io che sono un comico ho subìto più di 80 processi”  

(Beppe Grillo 15 febbraio 2013, dal palco di Ivrea) 

14 



15 

ECONOMIA  

Secondo Stefano Cingolani  

(Manuale di Grillonomics, 7 marzo 2013, Il Foglio): 

 

Le proposte economiche più importanti sono idee berlusconiane:  

1. via l’Imu dalla prima casa; 

2. revisione dell’Irap; 

3. due sole aliquote Irpef  (25 e 35 per cento) 
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ECONOMIA  

Secondo il Corriere della Sera e altri quotidiani nazionali e internazionali il 

professor Mauro Gallegati è braccio destro per le questioni economiche 

di Beppe Grillo. In un’intervista rilasciata il 28 febbraio 2013 spiega 

altri punti fondamentali della “Grillo economics” 

 

1. Il nostro vero problema è la troppa disuguaglianza nella distribuzione della 

ricchezza. E poi nessuna uscita dall’euro, sarebbe un dramma, una 

stupidaggine assurda che diminuirebbe del 30-40% il reddito degli 

italiani, semmai ci vuole una vera unione politica dell’Europa come gli Stati 

Uniti, con una banca centrale in grado di svalutare la moneta 
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ECONOMIA  

2. Ci vorrebbe una patrimoniale sull’1% più ricco dei contribuenti. Dovrebbe 

essere del 5-10 per cento su patrimoni di oltre i 10 milioni di euro. 

L’obiettivo principale, in linea con quanto sostenuto anche da Stiglitz, è la 

diminuzione delle diseguaglianze. Non si può andare avanti colpendo i 

soliti lavoratori dipendenti e le case. Lo sa che se va dall’aeroporto a 

Palermo città ci sono chilometri di case abusive? Insomma pagano, anche 

con l’Imu che sulla prima casa andrebbe abolita, i soliti noti. Per far 

emergere il nero credo la soluzione più concreta sia quella di abolire il 

contante per qualche anno. Tutto diventa tracciabile e tassabile. Così si 

potrà arrivare a una imposizione massima del 35%.  

Queste sono tutte idee che verranno messe in rete e vedremo la nostra gente 

cosa dice  

3. una vera riforma fiscale per far emergere il lavoro nero  
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ECONOMIA  

4. una rivoluzione del mercato del lavoro basata sulla partecipazione dei 

dipendenti alla vita e ai profitti dell’impresa 

5. in questa chiave va letto l’attacco che Grillo ha fatto ai sindacati: se i 

lavoratori entrano nella governance, ci vuole un altro tipo di 

rappresentanza  
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ECONOMIA  

 

L’ala sociale del movimento, infine, vuole ripristinare i tagli alla sanità e 

alla scuola. Come? Con i costi della politica, dice Grillo. Se togliessimo di 

mezzo i finanziamenti pubblici, tutti i parlamentari, le regioni, le province e 

il Quirinale, il risparmio sarebbe di 8 miliardi. A fronte di 250 miliardi 

pagati per le pensioni, 200 per gli stipendi, cento per la sanità e 70 per gli 

interessi sul debito pubblico (Il Foglio, Stefano Cingolani, 7 marzo 2013) 
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ECONOMIA  

“Critica radicale alla civiltà dei consumi, evidenziando suggestioni legate 

alla decrescita e alla teoria dei beni comuni” 

 

Beppe Grillo ha esposto il nucleo della sua critica alla società 

contemporanea in questa frase che compare nel libro scritto a sei 

mani con Dario Fo e Gianroberto Casaleggio (Il Grillo canta sempre al 

tramonto, in libreria per Chiarelettere dall'11 febbraio 2013) 

 

“La vita non è lavorare 40 ore alla settimana in un ufficio per 45 anni. È 

disumano, stavano meglio gli irochesi e i boscimani che dovevano 

lavorare un’ora al giorno per nutrirsi” 
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